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18 settembre 2007
SANITÀ E SOCIALITÀ
Concessione alla Fondazione Opera Ticinese di Assistenza per la Fanciullezza, (OTAF) Sorengo, di un contributo a fondo perso per la costruzione di un nuovo edificio di sua proprietà, per accogliere persone minorenni disabili

Signora Presidente,

signore e signori deputati,

con questo messaggio il Consiglio di Stato motiva la concessione alla Fondazione Opera Ticinese di assistenza per la Fanciullezza (OTAF), Sorengo, di un contributo unico a fondo perso per il riordino del complesso dell’istituto con la costruzione di un nuovo fabbricato.

Nel contempo si anticipa e si informa il Legislativo sulle ulteriori tappe che toccano la ristrutturazione dell’esistente edificio, adibito alle terapie per disabili minorenni e adulti, e la futura costruzione di un nuovo edificio residenziale per disabili adulti. 
La nuova edificazione, oggetto del presente messaggio, comprende una parte residenziale per i minorenni disabili che vivono a Sorengo e una parte diurna con l’asilo e le classi di scuola speciale accessibili sia agli ospiti dell’istituto sia a quelli che pur facendo capo all’istituto risiedono ancora in famiglia.

Con un successivo Messaggio verrà sottoposta la richiesta al Gran Consiglio per finanziare la ristrutturazione dell’edificio con annessi i locali per le terapie erogate ai residenti interni ma anche a coloro che lo frequentano in forma ambulatoriale. Trattasi di misure di riabilitazione su prescrizione medica, finanziate dall’Ufficio assicurazione invalidità. Per queste iniziative l’Opera beneficia pure del contributo federale a fondo perso, ai sensi dell’articolo 73 della Legge Assicurazione invalidità.
I.
ISTORIATO

Quest’anno ricorre il 90esimo della Fondazione Opera Ticinese di Assistenza per la Fanciullezza (OTAF), costituita nel lontano 1917 dall’ingegnere Arnoldo Bettelini con lo scopo di “venire incontro alle difficoltà create dalla guerra ai bambini” nella regione di Lugano-Campagna. Fin dalla sua costituzione l’Opera ha saputo interpretare le esigenze di una società civile in costante evoluzione, adeguandosi alle mutate attese e ai bisogni delle famiglie.
Infatti, dopo solo tre anni della sua costituzione, nel 1920 venne deciso di estendere l’intervento dell’Opera a tutto il Cantone e su iniziative dei primi responsabili dell’OTAF fu sviluppato il concetto di cura e assistenza per bambini bisognosi; in particolare i primi quaranta anni furono dedicati alla lotta contro la tubercolosi e la difterite. 
Questo impegno prese forma nel 1921 con l’acquisto a Sorengo dell’edificio sul quale ancora oggi si legge l’insegna “Ospizio Bambini”. Lo stabile, ora adibito a segretariato della stessa Fondazione ed a Centro diurno per alcuni utenti esterni, è situato all’entrata dell’odierno Istituto. 
Alla necessità di disporre di una struttura di cura inserita in un ambiente montano, pieno di luce e di sole, che desse modo di combattere la tubercolosi, venne dato seguito nel 1926 con la realizzazione dell’Ospizio di Sommascona. L’Ospizio disponeva al suo interno di una parte residenziale e di una parte diurna con le classi per il primo ciclo della scuola dell’obbligo. 

Debellata questa epidemia e fino alla fine degli anni Sessanta l’istituto accolse bambini definiti “casi sociali” provenienti da famiglie disagiate. Venuta meno anche questa evidenza, fino alla fine degli anni Ottanta l’edificio venne utilizzato unicamente per dei soggiorni di vacanza estivi. 

Nel 2001, la struttura concepita per minorenni normodotati, subì una sostanziale ristrutturazione con l’abolizione delle barriere architettoniche, l’inserimento di un ascensore di collegamento ai due piani, il rifacimento dei servizi igienici (accessibili alle carrozzelle), la suddivisione delle camere con trenta e più letti in ambienti più piccoli, il rifacimento della cucina, del refettorio, dell’impiantistica (rispondente alle norme di sicurezza antincendio). 

Con queste modifiche Sommascona è ora accessibile agli ospiti invalidi dell’istituto per dei soggiorni nei mesi estivi. Per gli altri periodi dell’anno la casa viene messa a disposizione di gruppi esterni (normodotati e non), che richiedono un soggiorno per colonia di vacanza, oppure dei soggiorni di fine settimana.

Nel 1930 fu costruito a Sorengo il secondo edificio, concepito come padiglione di isolamento per le malattie infettive, poi trasformato nel 1963 in Centro ortottico per tutto il Cantone, fino alla fine degli anni Ottanta allorquando il servizio venne assunto in proprio dagli specialisti oftalmologi nei loro ambulatori. Al momento gli spazi liberati sono stati attribuiti ad un gruppo di bambini disabili in età di asilo nido.
Sempre negli anni Trenta l’attività venne ulteriormente estesa, sotto la direzione di Cora Carloni, con l’acquisto dell’Ospizio di Airolo (1932), specificatamente per bambini trisomici, con Casa Bianca Maria a Locarno (1935) per rispondere alle esigenze dei bambini di quella regione e con la casa a Lurengo (1940) per i soggiorni per le colonia di vacanza. Gli edifici furono venduti negli anni Sessanta/Settanta per finanziare le nuove realizzazioni.

Dopo la fase di espansione nell’alto Ticino e nel Locarnese si tornò a Sorengo per realizzare gli edifici che costituiscono ancora oggi il complesso dell’attuale Istituto. Dapprima, nel 1950 venne ampliato l’Ospizio originale per accogliere bambini colpiti da poliomielite. Cinque anni dopo venne inaugurato il Padiglione “Balzan” dotato di aule scolastiche (a sua volta ampliato nel 1969).

Poi nel 1962 venne aperto il “Centro delle terapie ambulatoriali”. L’inizio e l’implementazione dell’attività ambulatoriale svolta a Sorengo, a favore dei bambini andicappati, è conseguente alla consulenza fornita all’OTAF dal medico pediatra dottor Caldelari, che grazie alle sue competenze ed esperienze dota il Cantone del servizio per i trattamenti fisioterapici per bambini colpiti da paralisi cerebrali. Questo comparto tuttora di rilevanza cantonale è accessibile agli invalidi interni ed esterni dell’istituto (minorenni e adulti) che necessitano prestazioni e trattamenti terapeutici, prescritti da medici specialisti.

Con l’inaugurazione nel 1965 del padiglione “Sommaruga” si conclude l’espansione dell’Opera, resa possibile unicamente con finanziamenti assicurati da enti privati, donazioni e/o legati.

Con la Legge maternità e infanzia del 1963, il Cantone adotta un strumento legislativo che promuove una politica di protezione dei minori e di sostegno alla famiglia e che prevede il finanziamento della costruzione di asili nido, di istituti per casi sociali, di istituti per invalidi minorenni, nonché altre forme di presa a carico del minore (affidamenti diurni, affidamenti presso famiglie), per sopperire alle situazioni di disagio famigliare e/o a carenze educative, o di handicap.
Nel settore specifico dei minorenni invalidi l’intervento dell’ente pubblico si traduce nel sostenere il finanziamento della costruzione di due nuovi istituti: l’istituto Fondazione Provvida Madre a Balerna e l’istituto OTAF di Sorengo. La nuova realizzazione, su progetto dall’arch. T. Carloni, è concepita quale struttura per minorenni colpiti da paralisi cerebrale infantile. L’istituto inaugurato nel 1974 è costituito da quattro edifici: la parte residenziale, la direzione (con i locali di terapia e le classi di scuola, la piscina terapeutica), i servizi centrali (cucina, lavanderia, riscaldamento ed altri locali tecnici), l’edificio riservato al personale che lavora e pernotta a Sorengo. 

L’impostazione dell’attività nel nuovo istituto soggiace (in sintonia con la legge federale sull’AI), alla legge maternità e infanzia che assicura la copertura del disavanzo di esercizio.
 I provvedimenti terapeutici individuali decisi su prescrizione medica sono direttamente finanziati dall’Assicurazione invalidità. Il comparto della scuola è regolato dalle disposizioni previste dalla Legge sulla scuola, nel capitolo sulle classi speciali, di competenza del Decs.
Con l’entrata in vigore della Legge sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi nel 1979 (LISPI), il Cantone (Confederazione) ha esteso il finanziamento alle strutture che accolgono invalidi che hanno raggiunto la maggiore età. La LISPI darà modo all’OTAF di mantenere una coerenza tra l’attività svolta dall’Opera e le esigenze di lavoro e di vita di persone adulte, residenti o che frequentano le diverse strutture gestite dalla Fondazione.

Il passaggio alla maggiore età degli utenti dell’istituto di Sorengo impone all’OTAF la realizzazione di luoghi di lavoro e di attività (laboratori protetti e centri diurni) e residenziali, dentro o fuori dell’istituto, che favoriscano una loro integrazione sociale e professionale e, per le situazioni più compromesse, una protezione ed un aiuto. 

Dal 1984 l’OTAF offre ai propri residenti (a dipendenza del loro grado di capacità) soluzioni lavorative nei laboratori protetti e occupazionali a Sorengo oppure integrandoli in quelli gestiti da altri enti che operano nel settore. In taluni casi l’inserimento lavorativo è perfezionato con enti privati (banche, assicurazioni, fiduciarie, logistica e distribuzione) che mettono a disposizione posti di lavoro per giovani handicappati fisici. Nello stesso tempo si tentano nuove opportunità lavorative per conto di terzi, come l’apertura nel 1990, a Viganello della prima sede esterna di laboratorio protetto in campo informatico.

La rivendicazione di un gruppo di ospiti, che da anni risiedono nell’istituto a Sorengo, di abitare all’esterno della “casa madre”, si concretizza in due soluzioni abitative: Casa Gaia a Massagno (ristrutturazione di una casa per renderla confacente alla casistica di adulti invalidi); Casa Bianca Maria a Locarno (locazione di un piano privo di barriere architettoniche, in una palazzina all’epoca in costruzione nel centro città). 

Ne consegue che dal 1992 due gruppi di 6/7 persone possono vantare di aver acquisito un’indipendenza abitativa rispetto all’istituto di Sorengo, con il supporto degli operatori che garantiscono il funzionamento dell’economia domestica di questi piccoli nuclei famigliari. 

L’esperienza del decentramento residenziale sarà confermata con un terzo foyer (Casa Ninfea) nel quartiere di Lugano-Besso, casa appositamente ristrutturata per accogliere un gruppo di 7/8 persone con invalidità di tipo fisico (ampliata nel 2004 portando a 14 il numero di residenti), e nel foyer a Barbengo (Casa Iris), struttura residenziale per invalidi fisici e/o con insufficienze mentali, creato in uno degli stabili del complesso edificato dalla Cassa pensione dei dipendenti dello Stato.

Sempre nell’ottica del decentramento del luogo di lavoro e per dare seguito alle nuove ammissioni di adulti che fanno capo all’OTAF, a metà degli anni Novanta si consolidano le esperienze di lavoro nel settore della refezione con i tre laboratori protetti finalizzati alla gestione delle mense/mescite situate nelle scuole di Canobbio, di Viganello.e nel Centro diurno di Caslano, a cui si aggiungono le attività di preparazione di pasti per le scuole elementari di Lugano/Centro, Ponte Capriasca, Comano, Ponte Tresa ed Agno.

Il bisogno di una presa a carico appropriata delle persone affette da sclerosi multipla porta l’OTAF, nel 1998, a sottoscrivere un contratto di locazione per un intero piano presso il Parco Maraini di Lugano. Adattando gli appartamenti esistenti alle necessità di 14 persone in fase intermedia e/o terminale della malattia si apre un nuovo capitolo sulle strutture per invalidi, quelle di carattere sanitario, riconosciute dagli assicuratori malattia in base a una convenzione tariffale, che erogano assistenza e cure sanitarie e terapeutiche, fornite da infermiere e assistenti di cura. 

Nel 2001 si ritorna a edificare un padiglione all’interno del sedime di Sorengo per offrire un’attività diurna ai residenti di casa Giroggio. Si tratta di utenti che hanno raggiunto un grado di infermità psico-fisica elevato, con possibilità di partecipare unicamente ad attività occupazionali/terapeutiche e aggregative.

Per differenziare ulteriormente le opportunità di lavoro nel 2003 si dà inizio all’attività agricola nella fattoria di Origlio. I prodotti coltivati (legumi, verdure, erbe aromatiche) servono a coprire il fabbisogno alimentare delle cucine dell’istituto e dei servizi di ristorazione esterni. Sempre a Origlio si offre una attività di ippoterapia per i minorenni.
Lo scorso anno l’attività di ristorazione è stata estesa usufruendo della cucina esistente presso il Centro diurno dell’Associazione della terza età, Sezione di Lugano, in Via Beltramina. 

Nella cucina messa a disposizione dall’ATTE sono preparati quotidianamente una cinquantina di pasti forniti agli allievi di scuola elementare della città di Lugano, quartiere di Viganello, unitamente alla trentina di pasti serviti agli anziani che frequentano il Centro diurno ed altrettanti pasti forniti al Centro psico-educativo di Via Beltramina. La presenza dell’OTAF al Centro diurno rappresenta un nuovo laboratorio di lavoro e un luogo di incontro e di opportunità di integrazione e di solidarietà intergenerazionale.

L’edificazione di un nuovo stabile con i laboratori protetti, conclusa lo scorso autunno, costituisce la prima tappa del riordino del complesso di Sorengo. Il nuovo edificio ha risolto una situazione logistica del tutto inadeguata e insoddisfacente di laboratori ricavati in spazi originariamente adibiti ad altri usi. Gli spazi liberati hanno permesso di decongestionare alcuni reparti, in particolare aumentando le superfici per le terapie, le attività diurne e di animazione, nell’attesa dell’esecuzione della seconda fase, oggetto del presente Messaggio.

II.
INTRODUZIONE

Il lungo percorso seguito dall’OTAF sull’arco di novanta anni di attività, succintamente sopra  riportato, illustra  l’alto  valore meritorio di una Fondazione che si pone, per attività e dimensione, quale “azienda sociale” più importante del Cantone nel settore specifico della disabilità. L’insieme delle realizzazioni attuate trova riscontro in un’azienda sociale con un budget annuo che supera i 24 milioni di franchi (preventivo 2007). 

La dimensione aziendale e l’entità del lavoro svolto dall’OTAF sono riassumibili in poche cifre significative. 

L’azienda OTAF è predisposta a fornire prestazioni dirette a 370 persone: 142 minorenni e 228 adulti invalidi, così suddivisi: 

· i minorenni, un centinaio, che in forma ambulatoriale accedono ai trattamenti di fisioterapia, ergoterapia, nuoto terapeutico, sostegno psicologico, oppure si sottopongono a controlli effettuati dai due medici specialisti, consulenti stabili dell’istituto;

· i 45 minorenni divisi in 8 classi (di cui una di asilo), che frequentano le classi di scuola speciale, una ventina dei quali risiedono nell’istituto;

· le 228 persone invalide adulte che fanno capo alle varie strutture gestite dalla Fondazione, di cui 110 nei laboratori protetti e 118 nelle strutture residenziali.

Nella vita quotidiana dell’istituto, uno spazio importante viene riconosciuto e riservato alle relazioni con i famigliari. 

L’azienda sociale OTAF ha una dotazione di 198 unità, corrispondenti a 320 persone, inclusi i tempi parziali. Le figure professionali che operano nell’istituto comprendono:

· personale socio educativo;

· personale socio sanitario;

· personale insegnante;

· personale dei servizi generali;

· personale amministrativo e di direzione;

· allievi in formazione.

Con le loro specifiche competenze ed in base alla funzione svolta, gli operatori garantiscono agli utenti dell’OTAF (nel pieno rispetto dei loro diritti e dei percorsi individuali), in appoggio o in sostituzione della famiglia, una presa a carico qualificata. 

Essa varia a dipendenza della gravità dell’handicap. La presenza dell’operatore nelle strutture residenziali è garantita sull’arco delle 24 ore e durante tutto l’anno per i residenti con un grado elevato di disabilità, limitata alla fascia oraria diurna per gli ospiti che frequentano il Centro diurno, la scuola ed i laboratori protetti e che rientrano quotidianamente al loro domicilio. Per gli ospiti residenti nelle strutture abitative dell’OTAF, l’operatore assicura l’aiuto negli atti quotidiani (alzarsi, lavarsi, vestirsi,  igiene personale ecc.) la riabilitazione, la formazione professionale, l’integrazione professionale e sociale, l’assistenza e le cure. Per i minorenni va aggiunta l’istruzione e l’educazione. 

Il servizio di trasporto dal domicilio al luogo di lavoro è assicurato dall’equipe tecnica dell’istituto.

Le condizioni generali di lavoro degli operatori, soggiacciono al “Contratto collettivo di lavoro per il personale occupato nelle istituzioni sociali del cantone Ticino”.

Di questi

232
hanno sottoscritto un contratto a tempo indeterminato;

30
supplenti hanno un contratto a tempo determinato;

8
persone al beneficio di una rendita AI sono alle dipendenze della Fondazione.

Le condizioni di lavoro per il personale in formazione è regolamentato dal Contratto collettivo citato:

40
stagiaires sono in preparazione ad una formazione o in formazione;

10
seguono un tirocinio come operatore socio assistenziale o altre formazioni.

L’azienda OTAF vanta un bilancio sociale di primaria importanza per il merito che assume nell’occuparsi della vita quotidiana di persone minorenni e adulte disabili, per il sostegno dato alle loro famiglie, per un mandato svolto su richiesta del Cantone. 

L’azienda OTAF crea importanti indotti economici/finanziari, basti considerare il volume della massa salariale pari a circa l’85% dei costi dell’istituto, che ritorna all’ente pubblico, sottoforma di gettito di imposte, ed in parte viene immessa nell’economia di mercato. L’azienda OTAF attiva ditte e aziende per le forniture di generi alimentari, di materiale sanitario, di mezzi ausiliari (in dotazione del singolo utente o dell’istituto) e di veicoli di trasporto (una ventina), come pure per l’esecuzione della normale manutenzione degli stabili.

Grazie a persone ed enti benefattori particolarmente sensibili alla causa del disabile e con il loro apporto finanziario, a complemento di quanto assicurato dall’ente pubblico, la Fondazione ha creato luoghi di vita e di lavoro adattati alle specifiche esigenze e aspettative degli utenti dell’OTAF. 

Questi benefattori, che durante i 90 anni di attività hanno sostenuto le molteplici iniziative create dall’Opera di Sorengo, hanno contribuito a riconoscere alla persona disabile dignità, diritto di cittadinanza, pari opportunità. 

III.
L’INIZIATIVA

In previsione dell’ottantesimo anno di attività dell’OTAF (ricorreva nel 1997), il Consiglio di Fondazione si era interrogato sul futuro dell’istituto di Sorengo, in particolare domandandosi come affrontare le nuove sfide e le attese dell’utente disabile minorenne e adulto che abbisogna di strutture d’accoglienza residenziale e/o di opportunità di lavoro in un ambiente protetto. Soprattutto dopo aver constatato che gli attuali ospiti affetti da patologie già importanti (grave insufficienza mentale, difficoltà sensoriali, visive, della comunicazione, psichiche e patologie neurologiche) si aggravano e necessitano un accompagnamento a tempo indeterminato e che l’Opera è confrontata con costanti richieste di ammissione. 

Il Consiglio di Fondazione si chiedeva se il complesso di Sorengo (costituito da una decina di costruzioni, alcune delle quali nemmeno idonee ad accogliere persone invalide e con molteplici limiti strutturali, con una parte degli edifici obsoleti), fosse adatto per far fronte alle esigenze quotidiane di queste persone invalide. 

Inadeguatezza comprovata dal fatto che, esclusa la ristrutturazione di casa Giroggio realizzata nel 1995, tutte le nuove iniziative, sia per mancanza di spazio o per altre difficoltà di inserimento con l’esistente, sono state realizzate all’esterno della sede principale. 

Tutto questo deponeva a favore di un riordino di un’area di circa 18 mila metri quadrati sulla quale si è sviluppato il complesso dell’istituto con la costruzione di edifici distribuiti in maniera poco funzionale (su terrazzi a livelli diversi) con presenza di barriere architettoniche, con collegamenti resi difficoltosi anche per chi accompagna gli invalidi, disagevoli d’inverno e nei giorni di pioggia. Un complesso con alti costi di manutenzione di stabili costruiti negli anni 50 e 60 che diventano sempre più onerosi 

Per risolvere la situazione pianificatoria, la Fondazione ha risolto di attribuire allo studio di architettura M. Botta, Lugano il mandato di studiare un riordino degli spazi dell’istituto di Sorengo (ad eccezione di Casa Giroggio con le unità abitative, ristrutturata all’inizio degli anni Novanta), con l’indicazione di creare un nuovo complesso compatibile con le esigenze dei disabili che fanno capo e/o che risiedono nell’istituto di Sorengo. 

Il mandato dell’OTAF ha avuto un seguito nell’avamprogetto 30 novembre 2000, che prevede la costruzione di 4 blocchi, con rispettivamente:

· il settore minorenni: con il reparto scuola speciale/asilo/terapie (47 posti), l’ambulatorio medico, le unità abitativa (12 posti);

· il settore adulti: con i laboratori occupazionali e le unità abitative (28 posti);

· i laboratori protetti (57 posti, di cui 10 nella caffetteria e nel laboratorio di gastronomia, nonché 2 nella logistica), i laboratori occupazionali (46 posti), ed i locali comuni/ amministrazione/ locali deposito/ autorimessa/ vasca terapeutica;

· i laboratori protetti di gastronomia, i locali deposito, l’autorimessa.

L’avamprogetto prevede l’edificazione dei quattro blocchi, in fasi successive sull’arco di dieci/quindici anni, (per permettere la continuità delle attività dell’istituto), e con la progressiva demolizione degli edifici esistenti, esclusa casa Giroggio. 

Per la realizzazione dei 4 blocchi ed il riordino del complesso dell’istituto, il progettista quantifica un costo di 57.6 milioni di franchi.

Dall’esame dell’avamprogetto la Fondazione ha preso atto

· che disponeva di una visione complessiva dell’impostazione generale,

· di essere in grado di inoltrare la domanda di costruzione al Municipio di Sorengo per definire il piano di quartiere (in modo che il Comune potesse considerare le esigenze dell’edificazione sull’area dell’OTAF nel piano regolatore comunale in fase di revisione);

· di essere confrontata con un costo troppo elevato 

· dell’obbligo di procedere ad un ridimensionamento del progetto.

Il costo elevato e le dimensioni, in esubero, dell’avamprogetto sono suffragate dall’analisi effettuata dal consulente dell’Ufficio delle costruzioni federali arch. P. Treu, nella perizia 24 settembre 2001, che segnala […] rispetto alle esigenze dell’istituto e a quanto stabilito nel “programma dei locali di costruzione per un istituto per invalidi”... 

… l’attuale avamprogetto presenta nell’essenza una situazione nel complesso funzionale, con elevate qualità pianificatorie e d’impostazione. In diversi settori l’offerta di spazio non soddisfa le direttive del programma indicativo dei locali ed è in parte sovradimensionata...

…Considerata la complessità dell’impianto e della struttura edile nonché la realizzazione a tappe del progetto, i valori massimi riconosciuti come sussidiabili dovrebbero ammontare complessivamente a 34.5 milioni di franchi […].
Il ridimensionamento richiesto trova riscontro nella lettera 30 luglio 2004 della Fondazione, che informa il Dipartimento sull’andamento del progetto di riedificazione (tenuto conto delle indicazioni esposte nella perizia federale), ma soprattutto sull’aggiornamento del piano d’intervento che dà priorità alla costruzione dei laboratori protetti in modo da liberare gli edifici esistenti toccati dalle tappe successive del riordino.

[…] Il progetto iniziale è stato quasi completamente rifatto, sostituendo le tre palazzine con un solo edificio riducendo sensibilmente l’investimento. Anche questa soluzione è apparsa difficilmente realizzabile, non potendosi prescindere da un intervento a tappe che, prorogato nel tempo, possa tener conto delle future variazioni sia della situazione economica degli enti sussidiati, sia delle necessità degli ospiti. Attualmente sulla base delle indicazioni scaturite dalle due perizie dell’UFCL abbiamo elaborato un nuovo piano di intervento e che possiamo così riassumere:

· costruzione di uno stabile per le attività dei laboratori protetti: si tratta di un passo fondamentale in quanto permette di liberare degli edifici che potranno essere demoliti per far posto alle nuove costruzioni….

· costruzione di nuovi spazi per il settore minorenni: la situazione logistica in cui si trova il settore minorenni ed in particolare l’unità abitativa e le aule per l’asilo e la scuola speciale è veramente precaria, poco funzionale ed assolutamente inadeguata per svolgere un buon lavoro a favore dei 45 bambini che fanno capo ai nostri servizi. La costruzione di un nuovo edificio è quindi non solo necessaria ma estremamente urgente;

· sistemazione e riorganizzazione dei collegamenti fra i vari edifici e degli accessi veicolari: la conformazione del terreno su vari livelli, i collegamenti non coperti fra edifici, gli accessi veicolari ed i posteggi per il personale e i visitatori sono inadeguati e pericolosi ed impongono l’elaborazione di un nuovo concetto che ponga ordine e risolva adeguatamente questi aspetti.

Rispetto al primo progetto di riedificazione si è deciso, anche e soprattutto per ragioni finanziarie, di non demolire il padiglione centrale dove sono collocati i servizi di fisioterapia, ergoterapia, logopedia, lo studio medico e la piscina terapeutica. In un prossimo futuro si dovrà prevedere i necessari collegamenti con il nuovo edificio dei minorenni. Il tempo trascorso dai primi progetti, provocato tra l’altro dalla richiesta di presentare un piano completo e dettagliato della riedificazione sull’intero sedime, ha comportato ritardi e oneri finanziari rilevanti. Esso ha tuttavia permesso di chiarire le priorità e, soprattutto, di ridimensionare gli aspetti finanziari entro limiti praticabili.

Riassumendo vi segnaliamo la seguente nostra attuale situazione:

· Quale primo imminente intervento si prevede la costruzione di un edificio per i laboratori protetti su una particella attigua a quella oggetto dello studio di riedificazione. Questo progetto elaborato sulla scorta del programma quadro e delle perizie effettuate dall’Ufficio costruzioni federali è già in fase avanzata. Il 2 luglio 2004 abbiamo ottenuto la licenza edilizia e nel frattempo è cresciuta in giudicato. Stiamo elaborando il preventivo ed i piani di dettaglio con l’obiettivo di presentare la domanda di sussidio entro la fine di agosto 2004.

· Parallelamente l’arch. M. Botta è stato incaricato di elaborare un nuovo progetto che ci permetta di rispondere con assoluta priorità all’esigenza dei minorenni. Questo progetto sarà pronto per la fine di settembre così da poter presentare il nuovo piano di quartiere e le domande di sussidiamento per il primo edificio destinato ad accogliere le abitazioni, l’asilo e la scuola speciale per i minorenni. 

· […].

Il 27 settembre 2004 la Fondazione sottopone al Dipartimento il progetto e la richiesta per il finanziamento della costruzione dell’edificio con i laboratori protetti, con 57 posti di lavoro. 

L’edificazione dei laboratori costituisce la prima fase dell’intervento di riordino a Sorengo. 

Il progetto elaborato dallo studio arch. F. Piattini, indica una spesa complessiva di 5.4 milioni di franchi.

Per il finanziamento dei laboratori la Fondazione informa sull’intenzione di voler procedere in tempi brevi all’esecuzione dei lavori non più procrastinabili e consente di limitare la richiesta di un contributo unico a fondo perso, a carico del Cantone, pari a franchi 200'000.- , conformemente alle competenze del Consiglio di Stato.

[   ] Il Preventivo complessivo di 5'465'000.- franchi è stato elaborato sulla scorta dei piani di dettaglio…

…il 2 luglio abbiamo ottenuta la licenza edilizia, che nel frattempo è cresciuta in giudicato, così come l’approvazione, sulla base dei piani presentati, da parte dell’ispettorato del lavoro.

È nostro desiderio iniziare i lavori il più presto possibile e ci limitiamo pertanto a chiedere un sussidio cantonale di franchi 200'000.- mentre, per il sussidio federale, presentiamo una richiesta secondo quanto prevede la circolare sulla concessione di sussidi e l’acquisto delle attrezzature.

I motivi che hanno indotto il Consiglio di Fondazione a chiedere un sussidio cantonale limitato sono da ricercare sia nella consapevolezza dell’attuale situazione economica del Cantone e delle conseguenti decisioni di risparmio, sia nell’esigenza di accelerare il più possibile i lavori di costruzione per le seguenti ragioni:

· la situazione precaria in cui si trovano i diversi stabili ed in particolare la necessità di estendere ed incrementare l’attività del laboratorio di gastronomia soprattutto per quanto riguarda il servizio catering a favore di diverse mense scolastiche del Luganese;

· la consapevolezza che solo dopo aver ultimato questa costruzione potremo partire con l’edificazione di uno stabile dei minorenni, che attualmente sono sistemati in situazioni precarie in spazi non più adeguati e funzionali.

Per finanziare la costruzione dei laboratori (nel frattempo portata a termine), l’OTAF ha potuto beneficiare di un contributo federale a fondo perso di franchi 1'588'667.- pari a un terzo del costo ritenuto sussidiabile di franchi 4'776'000, con riserva del conteggio finale (decisione dell’UFAS 15 marzo 2005).

Dedotti i contributi cantonale e federale a fondo perso, la parte rimanente è stata coperta dalla Fondazione, grazie a donazioni vincolate a tale realizzazione.

Per le fasi successive occorre risalire alla lettera 22 agosto 2005 della Fondazione con la quale informa il Dipartimento che, dopo aver risolto la questione dei laboratori, ha l’intenzione di costruire un nuovo edificio destinato ai minorenni (classi speciali e unità abitative) e dar seguito alla ristrutturazione del padiglione con le terapie (i due interventi corrispondono alla seconda e terza fase del riordino del complesso di Sorengo).

Per questo la documentazione inoltrata consta di due progetti di massima:

· per la costruzione del nuovo edificio per i minorenni, progettato dall’arch. M. Botta;

· per la ristrutturazione e risanamento dell’edificio con le terapie, la piscina, le classi di scuola, il centro diurno, la Direzione, progettata dall’arch. F. Piattini.

La Fondazione motiva l’inoltro delle due iniziative con l’esigenza di fornire all’ente sussidiante una visione d’insieme del riordino progressivo dell’area di Sorengo.

[…] Abbiamo il piacere di presentarvi il nuovo piano di quartiere per il quale abbiamo già presentato la domanda di costruzione presso il Comune di Sorengo e proceduto con le opere di modanatura. Se la costruzione del nuovo edificio destinato ad accogliere i laboratori protetti è da considerare la prima tappa della riedificazione e sistemazione del sedime, la seconda tappa è la costruzione, come previsto dal nuovo piano di quartiere, di un edificio per minorenni…

… Considerato l’evidente stato di disagio logistico in cui versa il settore minorenni questa costruzione ha assoluta priorità, ci permettiamo pertanto presentarvi il relativo progetto elaborato dall’arch. M. Botta che prevede la costruzione di un edificio di quattro livelli più un seminterrato.

Il piano terreno e il primo piano saranno occupati dall’asilo e dalla scuola speciale. Il secondo e terzo piano invece da due unità abitative [   ]

[…] Accanto alla realizzazione del nuovo stabile per i minorenni intendiamo procedere anche con la terza tappa della sistemazione del sedime: la ristrutturazione e il risanamento del padiglione dove attualmente troviamo le terapie, la piscina, alcune classi di scuola speciale e il Centro diurno

In quanto ai costi di massima stimati per i due interventi, la Fondazione indica:

· per la nuova edificazione del settore minorenni una spesa stimata a 9'100'000.- franchi;

· per l’intervento di ristrutturazione dell’edificio esistente con i locali delle terapie e delle scuole speciali una spesa stimata a 7'150'000.- franchi.

Le due iniziative sottoposte all’Ufficio assicurazioni invalidità hanno dato il seguente esito:

· per la nuova edificazione: con lettera 14 novembre 2005 l’UFAS (avvalendosi del rapporto peritale dell’Ufficio costruzioni federali del 23 ottobre 2005) concede alla Fondazione il nulla osta per la presentazione del progetto definitivo, alla condizione di tener conto delle osservazioni del perito e la conferma scritta del Cantone sull’iniziativa presentata, in particolare sul numero di posti dei gruppi abitativi e per le attività scolastiche. 

In quanto alla valutazione del costo ritenuto sussidiabile il perito indica che […] allo stato attuale del progetto di massima non disponiamo di elementi sufficienti per valutare i costi [   ].
I contenuti richiesti dall’UFAS nella lettera del 14 novembre 2005 sono confermati nella comunicazione del 26 gennaio 2006 del Dipartimento all’OTAF (con il preavviso del DECS e per esso del Capo Ufficio dell’Educazione speciale signor Giorgio Merzaghi), nei seguenti termini:

[…] Attualmente il settore minorenni della vostra Fondazione è in grado di ospitare 20 ospiti interni (14 camere, con la presenza di camere doppie) e 44 ospiti presso le attività scolastico-educative diurne (in gruppi di 6-7 minori per gruppo).

In futuro la nuova costruzione dovrà accogliere 20 ospiti in internato (in 16 camere, con la possibilità di prevedere camere doppie) e 48 posti presso le attività scolastico-educative diurne (in 8 gruppi da 6 minori per gruppo).
· Per la ristrutturazione del padiglione delle terapie, l’UFAS con lettera 20 marzo 2006 raccomanda di attenersi alle osservazioni contenute nel rapporto peritale allestito dall’Ufficio delle costruzioni federali, di effettuare una chiara ripartizione nel progetto definitivo per il settore minorenni fra le superfici attribuite alla terapia individuale e a quella di gruppo; come pure per il settore maggiorenni fra le superfici attribuite alla terapia e all’occupazione.

Considerato il diverso stato di avanzamento dei due progetti, ed alfine di non pregiudicare la normale attività dell’istituto, la Fondazione ha deciso di procedere in due tappe: dapprima con la costruzione del nuovo stabile ed in seguito con la ristrutturazione dell’edificio esistente addetto alle terapie. 

V.
IL PROGETTO

La Fondazione con lettera 26 gennaio 2007 ha sottoposto al Dipartimento il progetto definitivo per la costruzione del nuovo edificio per il settore minorenni, progettato dallo studio arch. M. Botta. Nella descrizione tecnica il progettista indica che le nuove costruzioni sono caratterizzate da elementi ben distinti. L’edificazione avviene sul lato ovest, a ridosso della strada che collega Sorengo a Gentilino proteggendo la proprietà dell’OTAF dal rumore della strada, costituendo una sorta di muro di contenimento per gli spazi verdi delle terrazze. 

Il progetto che prevede la costruzione di un edificio su 6 livelli (di cui due seminterrati, sfruttando il terreno in pendenza), è così strutturato:

· piano interrato:
lo scavo per questo piano sarà solo parziale ed è destinato ad accogliere i locali tecnici e di servizio;

· piano terreno :
la parte del piano a monte è seminterrata ed è riservata ai servizi e locali tecnici. Sul davanti si trova la zona di accoglienza e l’entrata con gli spazi per le attività manuali della scuola speciale e dell’asilo;

· primo e secondo piano:
sono riservati alle attività diurne: aule con relativi spazi per le sale da pranzo/soggiorno e zona servizi wc e bagni, locali di deposito materiale e attrezzature (carrozzelle e mezzi ausiliari);

· terzo e quarto piano:
predisposti per la zona residenziale: accolgono la parte con l’unità abitativa di nove camere per piano con relativi soggiorni, servizi wc e bagno assistito, locali di deposito.

Con la nuova edificazione si è voluto risolvere il problema del collegamento orizzontale tra i diversi edifici dell’istituto che oggi avviene allo scoperto, tra edifici costruiti a livelli diversi, su di un terreno a terrazzi, e accessibili solo mediante rampe con pendenze che superano abbondantemente il consentito. Queste barriere architettoniche, aggiunte alle difficoltà di spostamento nelle giornate di pioggia e durante la stagione invernale, creano un forte disagio per il disabile (si tratta di bambini per la maggior parte in carrozzella e gravi) ed il personale. Per questo il nuovo percorso orizzontale, tutto al coperto, si snoda all’altezza del piano di entrata dell’edificio esistente e, con una pendenza compatibile alla circolazione delle carrozzelle, dà accesso alla nuova costruzione, al piano seminterrato. I percorsi verticali del nuovo edificio sono assicurati da due capienti ascensori/montaletti. Alle due estremità dello stabile vi sono le rampe delle scale che fungono pure da via di fuga nel caso di emergenza.

VI.
COSTO E CONTRIBUTO FEDERALE A FONDO PERSO
Il preventivo di spesa che accompagna il progetto definitivo per la costruzione dell’edificio per i minorenni, allestito dallo studio di architettura Mario Botta, presentato dal committente, indica un costo di franchi 11'986'318.-. 
Il progetto è stato sottoposto all’Ufficio federali delle costruzioni per valutare la sua conformità (organizzazione degli spazi e relativi costi), rispetto ai parametri definiti nel “Programma dei locali per le costruzioni finanziate dall’Assicurazione invalidità”. Con rapporto peritale del 4 giugno 2007 l’Ufficio citato ha stabilito un importo massimo ritenuto sussidiabile di franchi 8'318'000.- per la costruzione del nuovo edificio. 

Sulla scorta di questo rapporto l’UFAS con decisione 17 luglio 2007, stabilisce che l’importo a fondo perso (ai sensi dell’art. 103 OAI), corrispondente ad un terzo dell’importo ritenuto sussidiabile, ammonta a franchi 2'772'667.-.

A sua volta il Cantone ha stabilito sussidiabile l’importo indicato nel rapporto federale che attesta un costo per la costruzione del nuovo istituto di franchi 8'318’000.-

L’OTAF ha accettato il limite stabilito dall’autorità federale e si impegna a far fronte al maggior costo della costruzione attingendo a mezzi propri.

VII.
PROPOSTA DI SUSSIDIO A FONDO PERSO 

Per la costruzione dell’edificio per minorenni invalidi, richiamati gli artt. 20 cpv.1 lettera b) e 27 della legge sul sostegno delle attività delle famiglie e di protezione dei minorenni, del 15 settembre 2003, si propone la concessione alla Fondazione OTAF di un sussidio unico a fondo perso, non indicizzato all’aumento dei costi di costruzione, di franchi 4'000'000.-.

VIII.
FINANZIAMENTO

Il finanziamento della nuova costruzione è così riassunto:

	costo complessivo riconosciuto
	8'318'000.-
	

	sussidio federale OAI
	
	2'772'667.-

	sussidio cantonale LFAM
	
	4'000'000.-

	a carico del committente
	
	1'545'333.-

	totale
	
	8'318'000.-


La differenza del costo di franchi 1'545'333.- rimane a carico della Fondazione OTAF. L’importo sarà coperto attingendo a mezzi propri (legati e donazioni).

I costi superiori all’importo sussidiabile di franchi 8'318'000.- rimangono pure a carico della Fondazione OTAF e non sono riconosciuti nei costi di gestione.

IX.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE

Questa proposta corrisponde agli intendimenti settoriali cantonali indicati nella scheda 3 a pag. 56 delle linee direttive e del piano finanziario 2004/2007 (edizione novembre 2005). Essa è iscritta a piano finanziario 2004/2007-2008/2011, settore 321 Istituti per invalidi e centri diurni, CRB 233 WBS. 233.51. 3238; istituti per invalidi.

Le conseguenze di natura finanziaria sono le seguenti:

· spese di investimento 


(PFWBS. 233. 51. 3238):
fr.  4'000’0000.-;

· spese correnti:
l'istituto usufruisce del sussidio alla gestione (Cantone) conformemente all'art. 28 della Legge sulle famiglie. Pertanto non sono previsti aumenti di spesa conseguenti alle opere eseguite;

· enti subalterni e Comuni:
nessuna;

· effettivo del personale:
invariato.

Con l’edificazione del nuovo edificio a favore dei minorenni, l’OTAF potrà rispondere in modo appropriato all’evoluzione dei bisogni riscontrati nell’ambito della presa a carico stazionaria e ambulatoriale di minorenni con handicap. 

Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione alla Fondazione Opera Ticinese di Assistenza per la Fanciullezza (OTAF), Sorengo, di un contributo a fondo perso per la costruzione di un nuovo edificio di sua proprietà, per accogliere persone minorenni disabili

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino
-
richiamata la legge sul sostegno alle attività delle famiglie e di protezione dei minorenni del 15 settembre 2003;
-
visto il messaggio 18 settembre 2007 n. 5968 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1
1Alla Fondazione Opera Ticinese di Assistenza per la Fanciullezza (OTAF) Sorengo, è accordato un contributo unico, a fondo perso, di franchi 4'000'000.-, conformemente alla Legge per le famiglie del 15 settembre 2003. 
2Il contributo non sarà adeguato all’evoluzione dell’indice dei costi di costruzione.

Articolo 2

1La spesa di cui all’art. 1 è a carico del Dipartimento della sanità e della socialità, conto "contributi investimenti".

2Le modalità di versamento del contributo sono stabilite dalla Sezione del sostegno a enti e attività sociali.

Articolo 3 

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� Dal 2006 alla Legge maternità e infanzia è subentrata la Legge sul sostegno delle attività delle famiglie e di protezione dei minorenni che assicura il finanziamento degli istituti con un contributo globale, mediante contratto di prestazione.
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